
Il vostro operare non sia mai povero di carità 
 

Messaggio del 24.07.1996  
 
”È nell’eroica immolazione di sè stessi, figli cari, e nel proprio ardore apostolico, che si conquista un posto 
accanto a Me, lungo il cammino della croce.   
Ognuno fa dono di sè in un modo differente... ma sono solo diverse sfaccettature di un solo, unico brillante:  
 

la vera cattolicità, in grembo alla Chiesa! 
 
Già nel Concilio Vaticano II°, lo Spirito Santo aveva ispirato un concetto essenziale per un cammino di fede, in 
sintonìa con il Mio messaggio evangelico.  
Cioè, che non è necessario essere «uniformi», per essere dei veri fedeli, ma essere capaci di unire le proprie 
diversità e le proprie legittime varietà di espressione spirituale.  
 
Quello che è essenziale, anime care, è che, qualsiasi passo voi facciate verso il Signore, o per il Signore, sia 
spinto, solo e unicamente, dalla forza dell’amore universale.  
Allora, l’unico desiderio che invaderà la vostra anima, sarà unicamente «bruciare di zelo per la Gloria del 
Signore». 
  
E il vostro comportamento, così imperniato di viva testimonianza evangelica, distruggerà l’indifferenza che 
paralizza ora, ovunque, la benefica azione di Dio sull’umanità. 
 
Lo Spirito Santo potrà così rivelarsi, attraverso un risveglio generale, e la reazione degli uomini non potrà 
essere altro che viva, palpitante, soffusa d’amore Divino.  
Dovete ricercare la santificazione... staccarvi da voi stessi!  
 
Non potete offrire ricchezze, se non ne possedete...come potete aiutare gli altri a percorrere la via della santità, 
se voi non siete santi?  
  

Annullatevi e diventate tutt’uno con il Vangelo della pace, del perdono, della carità:  
verranno tempi ancora peggiori, per la Mia Chiesa, e solo con la Mia Dottrina, ispirata all’Amore, si 

vincerà sul Male. 
  
Trasformatevi in Me...attirate le anime, con la forza delle virtù. Unitevi alla Trinità e i vostri ideali siano: il 
dovere, la giustizia, l’amore.  
Vivete una vita profondamente interiore e spirituale, e il vostro operare non sia MAI povero di carità!  
 
Non disconoscete le infinite ricchezze che ogni sofferenza umana racchiude, e potenziate il vostro spirito di 
mortificazione, disconoscendo ogni ribellione, puramente umana, che facesse in voi opposizione.«Avete inteso 
tutte queste cose?...Sì?... 
 
Per questo ogni scriba ammaestrato per il regno dei cieli è simile a un padrone di casa, il quale trae fuori dal suo 
tesoro, cose nuove e cose vecchie» (Matteo 13,51 - 52)  
 
IO sono il vostro Gesù, il Maestro dell’Amore.” 

 
 

 


